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sessuale è raggiunta dai più all'inizio dell'apprendistato,
l'adattamento fisico, psichico e sociale al mondo degli
adulti si venifica solo al termine dello stesso. Onde evitare

conflitti psichici oppure dissolutezze sessuali, è necessa-
rio indirizzare questi impuisi su altri binari. Un'applicazione

maggiore sul lavoro o un allenamento ragionevolmente pra-
ticato possono supplire a queste nécessité. Nel program-
ma di uno scolaro sono incluse materie che richiedono la

applicazione dell'estro creativo, quali il disegno, it lavoro

manuale e la ginnastica, mentre i'apprendista è quasi com-

pietamente privo di questa possibilité. Questo settore
assume un ruolo importante acoanto all'istruzione intellettua-
le e alla favorizzazione délia capacité fisioa di prestazio-
ne nell'ambito dello sviluppo della personailtè dell'appren-
dista, e deve essere in parte considerato anche nella pra-
tica della ginnastica. L'apprendista nécessita inoltre di

tempo, in misura maggiore dell'adulto, per il gioco, in com-

penso del suo lavoro organizzato, e questo oggi più che

non un tempo, in quanto il tempo effettivo dedicato al gioco
minaccia di diminuire sempre più, causa l'anticipazione
della puberté.

Impiegare il tempo libera facendo dello sport è un'attivité
senza dubbio utile.

Attraverso l'istruzione ginnica l'apprendista dovrebbe venire

a conoscenza delle diverse possibilité che gli si offrono,

per poter poi scegliere la disciplina sportiva che gli è più

congeniale e coltivarla. 1 fine settimana non si dovrebbero

trascorrere passivamente in macchina o davanti al tele-

visore!
Per concludere, sia ancora precisato che tutti i principi
elencati, salvo qualche particolare, valgono sia per i ma-

schi, sia per le ragazze, anche se in generale le ragazze
giungono prima a maturazione; i traguardi sono:

1. Doveri transitori della ginnastica per apprendisti:
— favorire lo sviluppo somatico, psichico, sociale
— compensazione al lavoro

2. Doveri della ginnastica per apprendisti in considera-

zione della vita futura:
— Abitudine all'allenamento regolare quale misura di

precauzione profilattica
— impiego ragionevole del tempo libera.

Se alcuni doveri non possono o possono solo in parte
essere assunti dalla ginnastica per apprendisti, è auspica-
bile che gli stessi non siano semplicemente totalmente la-

sciati da parte, ma che si cerchi una soluzione adatta al-

l'esterno della ginnastica stessa.

V.a Gymnaestrada

Torre di Babele o sintesi moderna?
Clemente Gilardi

Le impressioni immediate, centinaia e centinaia in

quel di Basilea, colpiscono, lasciano si delle tracce
(moite delle quali si rivelano poi perd poco profonde),
possono servire, nell'immediatezza, a dipingere un
quadro ricco di colori, net quale trovano specchio in-
nanzitutto gli entusiasmi del momento. Penso che cid
accada in tutte le manifestazioni sportive a livello
mondiale; la Gymnaestrada essendone pure una,
essa non pud sfuggire certo alla regola.

Chi è lontano datl'obbligo di procedere ad un reso-
conto immediato, si pud permettere il lusso di «dige-
rire» tutto quanto gli è passato davanti agli occhi nel
corso delle giornate basilesi. Chi inoltre si préoccupa

degli sviluppi della ginnastica, intesa qui in senso
lato, anzi latissimo, è perfino lieto di poter lasciar
trascorrere qualche tempo prima di cercar di riela-
borare le impressioni. Egli permette cosi aile sabbie
di depositarsi sul fondo, ed ottiene che l'acqua, verso
la superficie, diventi limpida e pura. Grazie a questo
processo di decantazione, lo s'pecialista pud procedere

poi, in un secondo tempo, alla distillazione; gli

rimane cosi, alla fine, un'essenza, la cui utilité è fun-
zionale per il futuro.
La Gymnaestrada è stata corne un autunno daila
ricca vendemmia. Ma corne sarebbe falso se il viti-
coltore si contentasse di pigiare le uve, e, senza ri-
correre afl'aiuto dell'enologo, fosse lieto soltanto
della quantité del vino senza curarsi per contro della
sua qualité, altrettanto falso sarebbe accettare la
messe immensa prodotta dalla Gymnaestrada senza
farne impiego per migliorare il prodotto finale.
Questi presupposti e questi paragoni, di carattere
assai generale, son quelIi che mi spingono all'impre-
sa, tutt'altro che facile, di andare con questo scritto
alia ricerca dell'essenza, invero, occorre dirlo, un tan-
tino problematica.
I lettori non mi accusino di presunzione e mi perdo-
nino eventuali prese di posizione necessariamente
soggettive; mio solo scopo è quello di cercar di met-
tere, nell'insieme, anche se a modo mio, en po' d'or-
dine. Senza per nulla aver la tendenza di incriminare
ancorchè minimamente l'ondata d'entusiasmo che la
V.a Gymnaestrada di Basilea ha saputo suscitare.
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Ginnastica
è al giorno d'oggi, un termine «calderone». Questo
specialmente nelle lingue latine e anglosassoni, in

quanto i tedeschi — beati loro! — hanno ancora il
«Turnen», che già serve a tare qualche distinzione. La
radice impiegata per ottenere il termine composto
«Gymnaestrada» se, da una parte, favorisée i gruppi
linguistici in primo luogo citati, per i quali tutto è
«ginnastica», d'altro canto ci obbliga a non dimenticare
che, nella Gymnaestrada, non appare soltanto quanto
in tedesco è compreso nella parola «Gymnastik», ma
anche tutto quanto si sottintende con «Turnen». Cid
non è certo atto a semplificare le cose, perché, nel-
l'ottica a cui ho accennato, alla Gymnaestrada prati-
camente tutto è permesso,
È ben lontana da me l'idea di entrare in una discus-
sione d'ordine terminologico; ciô malgrado, ritengo la
precisione di cui sopra assolutamente di capitale im-
portanza. Essa spiega infatti, grosso modo, l'idea in-
trinseca délia Gymnaestrada, che è, in parole povere,
cercar di dimostrare e di mostrare tutto quanto è pos-
sibile fare nel campo délia ginnastica («Gymnastik» e

«Turnen»).

L'idea
è in sestessa più che accettabile. Non soltanto, essa
è anche lodevole, profittevole, intrinsecamente splen-
dida. Che ogni quattro anni i ginnasti di tutto il mondo
si riuniscano, e godano tutti, facendo godere a tutti,
dei rispettivi sistemi, metodi, concezioni, interpreta-
zioni, impostazioni e via dicendo, è cosa di grandis-
simo valore.
Senza dubbio, nel corso degli Ultimi vent'anni, ossia
da quando, a Rotterdam, ebbe luogo la prima edizio-
ne, soprattutto per quanto concerne la ginnastica
(«Gymnastik» e «Turnen») di gruppo e di massa, si

sono ottenuti, nel senso considerate, dei risultati che
possono e devono di fatto essere ritenuti soddisfa-
centissimi. In quanto tutti i partecipanti aile diverse
edizioni (in maniera diretta) e gli altri -che, rimasti a

casa, tramite i partecipanti hanno ricevuto gli echi
(in maniera indiretta), hanno sicuramente conseguito

Un profitto
dato dal fatto che, di volta in volta, si son potuti ren-
dere conto di quanto avveniva ed avviene in casa
d'altri. Ed hanno ripreso, in casa propria, e da questo
e da quello, apportando nuova linfa ad un movimento
sportivo che, se costantemente in cellule chiuse o

poco schiuse, avrebbe, a lungo andare, sofferto di
deperimento e di aridité progressiva. Unicamente con
mezzi propri una rigenerazione continua sarebbe
infatti difficile, se non impossibile. Tale processo di ar-
ricehimento reciproco si è effettuato sempre di più
ad ogni nuova Gymnaestrada; Basilea, quale ultima
della serie (per il momento almeno), è stata la dimo-
strazione migliore di questa specie di

Osmosi

progressiva, dovuta agli sguardi curiosi gettati qua e

là, all'apprezzamento del lavoro svolto dagli altri, alia
conseguente propria interpretazione di tale lavoro. Fi-
nora, fino a Basilea, questo processo pué essere con-
siderato in maniera assolutamente positiva, perché è

servito a dare impulsi nuovi, a vivificare scuole altri-

menti troppo tradizionaliste, a permettere una diffu-
sione interessante, piacevole e utile.
Basilea ci ha pero mostrato che, come altre cose
dell'agire umano, anche quella di cui lo sviluppo ho
cercato di identificare, è una faccenda non scevra di

Pericoli
«Ci siamo», mi sembra di sentir dire da qualcuno,
«eccolo che si mette a fare la Cassandra!». Non è af-
fatto il caso! Soprattutto perché i pericoli di cui parlo
non sono tali per cui non sia possibile trovare dei ri-
medi. Ma, in funzione di ulteriori sviluppi futuri —
che sono sicuramente nel desiderio di tutti —, oc-
corre considerare la situazione com'essa è effettiva-
mente.
Lo sviluppo di cui ho parlato ha ormai avuto luogo;
anche se l'osmosi non si è ancora conclusa — e si
deve sperare che non si concluderà mai! —, è neces-
sario che ora si cerchi di canalizzarla; occorre darle
una direzione, affinchè non sfugga al controllo, ridu-
cendosi di volta in volta, sempre di più, ad un sem-
plice lavoro di «copiatura» e di «plagio» collettivï.
Taie esercizio potrebbe anche, in se stesso, essere
ottimo (corne quello di uno studente di latino
che cerca di scrivere nello stile di Virgilio, di
Cicerone o di Tacito). Resterebbe peré solo e
soltanto un'esercitazione, più o meno stereotipata,
un rifacimento eventualmente coperto di una crosta
di colore locale a seconda del luogo della concezio-
ne, una cosa eventualmente piacevole agli occhi (a
seconda della classe dell'ideatore e del livello degli
esecutori), ma magari non consona agli scopi. Da

questo pericolo della «copiatura» ad oltranza la
Gymnaestrada, la ginnastica («Gymnastik» e «Turnen») si
devono assolutamente guardare.

Interpretare
il sistema altrui, applicandolo ai bisogni, aile contin-
genze, alle situazioni e aile tradizioni propri, ricer-
candone ad ogni pie' sospinto la quintessenza, d'ac-
cordo! Ma semplicemente trasporre, corne spesso è
il caso, no, questo no! Per evitare che in tanto si in-
corra, è necessario che la Gymnaestrada vada ora,
nella sua

Concezione
più oltre. Una prima fase ha avuto termine con Basilea.

Una fase positiva, che deve servire da piattafor-
ma di lancio verso mete più alte.
Per far si che, dappertutto, dopo questa assunzione
generale, ci si rivolga ora verso la ricerca della
quintessenza dei diversi sistemi, metodi, concezioni, in-
terpretazioni, impostazioni e cosi di seguito, occorre
che i creatori delle produzioni per le future Gymnaestrada

vengano obbligati ad un lavoro di approfondi-
mento. Questo pué avvenire in un modo soltanto.
Necessitano limitazioni nelle possibilité di scelta,
l'impedimento a che si procéda ulteriormente secon-
do il famoso «chi più ne ha, più ne metta», l'obbligo
a sapersi contenere entro confini prestabiliti; ciô è ot-
tenibile grazie a una

Tematica
chiaramente concepita. Stabilire questa tematica, fis-
sarne le direzioni e i limiti, è uno dei compiti impel-
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Le ragazze di Malmö » (Svezia): allenamento fondamentale; direzione: Leida Leesment

V.a Gymnaestrada,
Basilea

2—6 luglio 1969

Foto: Hugo Lörtscher, Macolin

Finlandia: Istituto d'educazione fisioa deH'Università di Helsinki
Direzione: Elna Kopponen

Svezia: Société di ginnastica di Västeras, ginnastica ritmica. Direzione: Barbro Carii
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Jugoslavia: SGF «Partizan» Maribor, composizione alla tavola rotonda. Direzione: Joze Zadnik

Scuola federale di giinna-
stica e sport Macolin: oi-
clo di studi per la forma-
zione di maestri di sport.
Esempi di movimento rit-
mico nella danza e nella
ginnastica.
Direzione: Margot Reppei
e demente Gilardi

-<— Bulgaria:
Ginnastica moderna

Federazione germanica

di ginnastica:
SGF Aalen, ginnastica

ritmica.
Direzione: Otto Grim-
minger



lenti in funzione delle future edizioni della Gymnae-
strada. A un risultatosi pud giungere innanzitutto
procedendo dapprima ad un'eventuale riduzione dei
tempi di lavoro; si puo cosî evitare di correre il ri-
schio che talune produzioni, onde riempire il tempo
a disposizione, vengano fissate appunto sulla base
del citato «chi più ne ha, più ne metta», e che esse
siano in conseguenza colme di ripetizioni. Questo per
porre un primo limite che potrebbe essere definito di
carattere organizzativo. Il secondo e più importante
limite è quello fornito dalla concezione tematica. Per
giungere ad essa, è necessario stabilire una lista e-
satta e compléta di tutti i generi in cui una produ-
zione pud essere presentata. All'interno di ogni
généré, possono poi eventualmente essere fatte even-
tuali limitazioni ulteriori, corne quelle dipendenti dal
sesso, dall'età, dal livello di prestazione degli esecu-
tori, dal loro indirizzo formativo. Un simile modo di
procedere apporterebbe un evitamento quasi totale
dei

Miscugli
di cui sopra ho detto, e farebbe si che ognuno giunga,
aN'interno dei tema scelto, a quell'approfondimento
delle conoscenze preliminari, basilari e progredite
che è assolutamente necessario per ottenere un pro-
gresso e per evitare di marciare sul posto. Taie ap-
profondimento avrebbe poi, a mio modo di vedere,
corne corollario, la ricerca della perfezione d'esecu-
zione; si giungerebbe cosi, senza dubbio, ad un numéro

ancora maggiore delle produzioni di valore di
quanto non sia stato il caso a Basilea. Alio scopo
che qui ho tentato di circoscrivere, senza sgarrare
dalla concezione fondamentale della Gymnaestrada
(mostrare tutte le possibilità), si giungerebbe quindi
in una maniera più précisa, data dai

Terni

che possono essere scelti. Mi permetto di elencar-
ne afcuni, sicuro perd che la lista puô essere
ulteriormente completata. Ginnastica («Gymnastik»
e «Turnen»): ritmica, moderna, aerobatica, attrez-

zistica, artistica, profilattica, elementare, preparatory,

medica, sociale, professionale, ortopedica,
estetica, militare (perché no?), individua'e, di

gruppo, di massa, di sezionë, e via dicendo. Tutti
terni che, in un modo o nelfaltro, anche nel corso
della V.a Gymnaestrada di Basi'ea, sono stati trattati;
ma, secondo il mio modo di vedere, in un modo non
sufficientemente chiaro. E, troppo spesso, secondo
ricette che hanno dato origine appunto a dei miscugli,

accettabili forse dal punto di vista dello «show»,
ma meno da quello della sistematica.
Ho lasciato cadere il termine

« Show »

La Gymnaestrada, nella sua concezione attuale, è

nettamente uno «show». In quella da me proposta in

questo scritto, taie fattore forse verrebbe un po' a
soffrire; d'accordo! Fer contro, tutto il resto acqui-
sterebbe peso, fornendo la dimostrazione che, nel

campo della ginnastica («Gymnastik» e «Turnen»),
non si tende soltanto alla spettacolarità delle esibi-
zioni, ma che si ricerca effettivamente, continuamen-
te, di restare fedeli al concetto primo di ogni attività
sportiva (competitiva e no), ossia il vero sviluppo fi-
sico dell'individuo, concepito non corne essere a se
stante, ma corne membro della comunità. Questi i

Pensieri
a cui mi spinge un personale ripensamento della
grande manifestazione basilese. Una manifestazione
di portata immensa per la ginnastica mondiale. Se si
vuole che taie portata resti ugualmente immensa
anche per le edizioni future, occorre eliminare a priori
tutti gli eventuali aspetti negativi.
Se critica ho fatto con questo scritto — sebbene non
ne abbia avuta l'intenzione —, non me se ne voglia.
Mio desiderio è stato ed è soltanto quello di far si
che certi aspetti non vengano tralasciati, e che, in
vista del futuro, ci si renda esattamente conto di quali
sono i compiti che ci attendono. Se quest'articolo a

tanto puô anche minimamente contribuire, mi riterrô
pienamente soddisfatto.

Senza un serio allenamento non si|
possono ottenere prestazioni di alto li-|
vello.
Oggi tuttavia tutti sanno che il rendi-|
mento fisico aumenta di molto con ap-l
propriate cure del corpo e con mas-|

saggi fatti regolarmente.

Sportivi di tutto il mondo hanno ottenuto|
altissime prestazioni con lo straordina-
rio DUL-X Embrocation
DUL-X è un linimento per massaggio.l
biologico, efficacissimo che stimola laI
circolazione e dà scioltezza e vigore|
ai muscoli.
DUL-X élimina stanchezza e dolenzia|
muscolare.
Agente unico per la Svizzera:
BIOKOSMA A.G. 9642 EBNAT-KAPPEL I
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